
 

REPERTORIO N. 55.043 

RACCOLTA N. 26.671 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA  DI SOCIETA’ PER AZIONI   

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemila quattordici il giorno venticinque del mese di settembre alle ore  

16,35 (sedici e trentacinque) 

25/09/2014 

In Bologna, in Via Morgagni n.6, presso la sede sociale di “ERVET Spa”. 

Innanzi a me dott. RITA MERONE, Notaio residente in Bologna, con  studio in  

Via del Monte n.8,  iscritto nel Collegio Notarile di Bologna  

E' PRESENTE: 

- VALERIANI ELISA, nata a Reggio nell’Emilia il 22 agosto 1972  e domiciliata 

per la carica  in  Bologna, Via G. B. Morgagni n. 6. 

La medesima, cittadina italiana, della cui identità personale io Notaio sono certo, 

agendo nella qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della Societa’ 

"ERVET – Emilia-Romagna Valorizzazione economica territorio SpA", con sede 

legale in Bologna, Via Giovanni Battista Morgagni n.6, capitale sociale Euro 

8.297.145,84 (otto milioni duecentonovantasette mila centoquarantacinque virgola  

ottantaquattro) interamente versato, iscritta presso il Registro delle Imprese di  

Bologna al numero, C.F. e P.IVA 00569890379, presso il R.E.A. di Bologna al n. 

219669, società di nazionalità italiana, costituita  in Italia,  mi  dichiara che in 

questo giorno luogo ed ora è riunita l'Assemblea straordinaria degli azionisti, in 

seconda convocazione,  essendo andata deserta la prima,  per discutere e delibera-

re sul seguente  

ORDINE DEL GIORNO: 



 

1) Approvazione della fusione per incorporazione di “Qualita’ degli appalti e so-

stenibilità del costruire soc. cons. a r. l. – in breve Nuova Quasco” in “Ervet – 

Emilia Romagna valorizzazione economica territorio SpA” ai sensi dell’art. 2501 

e seguenti del codice civile: delibere inerenti e conseguenti; 

2) Varie ed eventuali. 

Pertanto, la Comparente mi richiede di redigere il verbale dell'Assemblea in sede 

straordinaria  facendone risultare le deliberazioni che saranno adottate. 

Aderendo alla richiesta io Notaio do atto di quanto segue: 

- a norma dell'art. 23 dello statuto sociale, la Signora VALERIANI ELISA, nella 

sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, assume la Presidenza 

dell'Assemblea e pertanto constata e dichiara: 

- che la presente assemblea è stata regolarmente convocata ai sensi dell'art.21 del-

lo statuto sociale, mediante avviso comunicato ai soci in data 29 luglio 2014; 

- che sono presenti n. 3 (tre) azionisti, rappresentanti il 98,91485% (novantotto 

virgola novantuno mila quattro cento ottantacinque per cento) del capitale sociale, 

come risulta dall’elenco che si allega con la lettera “A” al presente atto, previa 

mia lettura e previa sottoscrizione della Comparente e di me Notaio. 

Le deleghe, previo controllo della loro regolarità da parte del Presidente, vengono 

acquisite agli atti sociali;  

- che per il Consiglio di Amministrazione sono presenti i Signori: 

- la Comparente, quale Presidente; ed il dott. Marco Calmistro, Consiglieri; 

- che per il Collegio Sindacale sono presenti i Signori: la dott.ssa Daniela Valpon-

di, Presidente, il dott. Luca Musiari ed il dott. Carlo Carpani, Sindaci effettivi. 

Il Presidente mi dichiara  di aver accertato l'identita' e la legittimazione degli in-

tervenuti, a norma  dell'art. 2371 C.C.,  e pertanto dichiara che l'Assemblea, rego-



 

larmente convocata  ai sensi dell’art.2366 C.C. e dell’art.21 dello statuto sociale, 

puo’ validamente deliberare,  in sede straordinaria,  ai sensi degli articoli 2368 e 

2369 C.C. in seconda convocazione, essendo andata deserta la prima, sugli argo-

menti posti all'ordine del giorno.  

Iniziando quindi la sua esposizione, il Presidente espone i motivi di carattere eco-

nomico e gestionale per i quali si ritiene opportuno procedere alla fusione per in-

corporazione della Societa’ “QUalita’ degli Appalti e Sostenibilita’ del Co-

struire - Soc. cons. a r. l.”  in breve “NuovaQuasco”, con sede legale in Bolo-

gna, Via Giovanni Battista Morgagni n.6, capitale sociale Euro 344.537,59 (tre-

cento quaranta quattro mila cinquecento trentasette virgola cinquanta nove) inte-

ramente versato, iscritta presso il Registro delle Imprese di  Bologna al numero, 

C.F. e P.IVA 03554350375 e presso il R.E.A. di Bologna al n. 299409, 

nella 

Societa’ “ERVET – Emilia-Romagna Valorizzazione economica territorio 

SpA”, con sede legale in Bologna, Via Giovanni Battista Morgagni n.6, capitale 

sociale Euro 8.297.145,84 (otto milioni duecento novantasette mila centoquaranta 

cinque virgola  ottantaquattro) interamente versato, iscritta presso il Registro delle 

Imprese di  Bologna al numero, C.F. e P.IVA 00569890379, presso il R.E.A. di 

Bologna al n. 219669; 

peraltro entrambe controllate dalla Regione Emilia Romagna e partecipate da altri 

Enti a rilevanza pubblica. 

La Comparente, nella qualità, ribadisce agli intervenuti che la fusione, rientrante 

nella categoria di fusione c.d. “eterogenea” (poiché’ determina l’incorporazione di 

societa’ consortile in società per azioni), trova in primo luogo origine negli indi-

rizzi strategici assunti dalla Regione Emilia Romagna che ha promulgato la Legge 



 

Regionale n. 14/2014 che autorizza l’operazione straordinaria de quo ed al con-

tempo si giustifica per una serie di ragioni ed obiettivi che si intendono perseguire 

attraverso la fusione e che possono essere sintetizzati in: attuazione delle previsio-

ni del nuovo strumento legislativo a favore degli investimenti produttivi, miglio-

ramento dei servizi offerti, razionalizzazione delle risorse e potenziamento orga-

nizzativo. 

In merito alle modalità di attuazione, il Presidente precisa preliminarmente quanto 

segue: 

- a norma dell’art. 2503 bis C.C., la società Incorporante "ERVET – Emilia-

Romagna Valorizzazione economica territorio SpA”, con sede legale in Bologna, 

non ha emesso prestiti obbligazionari, ne’ sono state emesse azioni aventi diritti 

diversi da quelle gia’ emesse;  

-  il rapporto di cambio,  come risulta dalla Relazione predisposta dall’Organo 

Amministrativo  ai sensi dell’art. 2501 quinquies C.C., e dalla relazione 

dell’esperto sulla congruità del rapporto di cambio ai sensi dell’art. 2501 sexies 

C.C., è così proposto:  

*  il valore del patrimonio netto rettificato (valore economico) della Società Incor-

porante "ERVET – Emilia-Romagna Valorizzazione economica territorio SpA”, è 

stato determinato in Euro 12.280.000,00 (dodici milioni duecento ottanta mila vir-

gola zero zero); 

* il valore del patrimonio netto rettificato (valore economico) della società Incor-

poranda “NuovaQuasco” è stato determinato in Euro 386.000,00 (trecento ottanta 

sei mila virgola zero zero); 

* il rapporto di concambio è stato determinato nella misura di 0,1467 (zero virgola 

mille quattrocento sessanta sette) e pertanto ogni socio di “NuovaQuasco”  riceve-



 

rà 1,12 (uno virgola dodici) azioni "ERVET – Emilia-Romagna Valorizzazione 

economica territorio SpA” ogni 7,64 (sette virgola sessanta quattro) quote posse-

dute.  

La prospettata fusione comporterà: 

a) l’estinzione della societa’ Incorporanda “NuovaQuasco”; 

b) per effetto del concambio, e quindi a servizio della fusione, un aumento fino ad 

un massimo di Euro 260.703,84 (duecento sessanta mila settecento tre virgola ot-

tanta quattro), del capitale sociale della Societa’ Incorporante "ERVET – Emilia-

Romagna Valorizzazione economica territorio SpA” che verrà pertanto elevato da 

Euro 8.297.145,84 (otto milioni duecento novantasette mila cento quarantacinque 

virgola  ottantaquattro) fino ad un massimo di  Euro 8.557.849,68 (otto milioni 

cinquecento cinquanta sette mila ottocento quaranta nove virgola sessantotto) con 

emissione fino ad un massimo di n. 50.524 (cinquanta mila cinquecento ventiquat-

tro) azioni da Euro 5,16 (cinque virgola sedici) ciascuna riservate ai Soci dell’ In-

corporanda;  

tale aumento sarà infatti “scindibile”, con esclusione del diritto di opzione, trat-

tandosi di aumento finalizzato al concambio;  

c) la scindibilità del previsto aumento e quindi l’entità definitiva dell’aumento di 

capitale di ERVET a servizio del conguaglio si determinerà solo trascorsi i termini 

e l’iter previsto per la procedura di recesso, qualora esercitato dai soci 

dell’Incorporanda;  

c) un conguaglio in denaro per i soci di “NuovaQuasco” secondo quanto riportato 

nella tabella seguente, dandosi atto che l’importo complessivo dei conguagli è pari 

ad Euro 144,17 (cento quaranta quattro virgola diciassette) e che pertanto non e’ 

superiore al dieci per cento del valore nominale delle azioni assegnate, ai sensi 



 

dell’art. 2501 ter, II comma, C.C.. 

 

SOCIO VALORE  % 

n .azioni 

teoriche 

n. azioni 

assegnate 

Valore 

azioni 

Conguaglio 

denaro 

REGIONE EMILIA 

ROMAGNA 

80062590379 

300.500,00 87,22 44.083,42 44.083  € 227.468,28   € 3,23  

PROVINCIA DI MO-

DENA 

01375710363 

5.000,00 1,45 733,50 733 € 3.782,28 € 3,83 

PROVINCIA DI RI-

MINI 5.000,00 1,45 733,50 733 € 3.782,28 € 3,83 

91023860405 

AZIENDA 

CASA EMILIA RO-

MAGNA DELLA 

3.000,00 0,87 440,10 440 € 2.270,40 € 0,77 

PROVINCIA DI 

REGGIO EMILIA 

00141470351 

URBER - UNIONE 

REGIONALE DELLE 

BONIFICHE 3.000,00 0,87 440,10 440 € 2.270,40 € 0,77 

EMILIA - ROMAGNA 

80035630377 



 

ISTITUTO AUTO-

NOMO CASE POPO-

LARI PARMA 

2.000,00 0,58 293,40 293 € 1.511,88 € 3,06 

00160390340 

CAMERA DI COM-

MERCIO IAA DI 

MODENA 

2.000,00 0,58 293,40 293 € 1.511,88 € 3,06 

00675070361 

AZIENDA CASA 

EMILIA ROMAGNA 

DELLA  

1.533,01 0,44 224,89 224 € 1.155,84 € 6,82 PROVINCIA DI RA-

VENNA - ACER RAV 

ENNA 

00080700396 

AZIENDA CASA 

EMILIA ROMAGNA 

DELLA 

1.533,01 0,44 224,89 224 € 1.155,84 € 0,12 

PROVINCIA DI MO-

DENA 

00173680364 

AGENZIA INTER-

REGIONALE PER IL 

FIUME PO 

1.533,01 0,44 224,89 224 € 1.155,84 € 6,82 



 

92116650349 

AZIENDA CASA 

EMILIA ROMAGNA 

(ACER) FERRARA 

1.000,00 0,29 146,70 146 € 753,36 € 5,35 

00051510386 

COMUNE DI 

BONDENO 1.000,00 0,29 146,70 146 € 753,36 € 5,35 

00113390389 

AZIENDA CASA 

EMILIA ROMAGNA 

DELLA  

1.000,00 0,29 146,70 146 € 753,36 € 5,35 

PROVINCIA DI FOR-

LI'-CESENA 

00139940407 

COMUNE DI 

CESENA 1.000,00 0,29 146,70 146 € 753,36 € 5,35 

00143280402 

COMUNE DI 

ALSENO 1.000,00 0,29 146,70 146 € 753,36 € 5,35 

00215780339 

COMUNE DI 

ZIBELLO 1.000,00 0,29 146,70 146 € 753,36 € 5,35 

00217170349 

PROVINCIA DI PIA- 1.000,00 0,29 146,70 146 € 753,36 € 5,35 



 

CENZA 

00233540335 

COMUNE DI 

FERRARA 1.000,00 0,29 146,70 146 € 753,36 € 5,35 

00297110389 

SOCIETA' PER LA 

MOBILITA' DEL 

TRASPORTO PUB-

BLICO SPA 

1.000,00 0,29 146,70 146 € 753,36 € 5,35 

02155060342 

PROVINCIA DI FOR-

LI'-CESENA 1.000,00 0,29 146,70 146 € 753,36 € 5,35 

80001550401 

COMUNE DI MEL-

DOLA 1.000,00 0,29 146,70 146 € 753,36 € 5,35 

80007150404 

C E.R. CONSORZIO 

DI BONIFICA DI 2 

GRADO PE 

80007190376 

1.000,00 0,29 146,70 146 € 753,36 € 5,35 

CONSORZIO DI BO-

NIFICA DELLA RO-

MAGNA OCCIDEN-

TALE 

1.000,00 0,29 146,70 146 € 753,36 € 5,35 



 

91017690396 

CONSORZIO DI BO-

NIFICA DELL'EMI-

LIA CENTRALE 

1.000,00 0,29 146,70 146 € 753,36 € 5,35 

91149320359 

COMUNE DI FORLI' 

800 0,23 117,36 117 € 603,72 € 2,75 

00606620409 

AMMINISTRAZIONE 

PROVINCIALE DI 

FERRARA 

640 0,19 93,89 93 € 479,88 € 6,79 

00334500386 

AZIENDA CASA 

EMILIA-ROMAGNA 

PROVINCIA DI RI-

MINI 

508 0,15 74,52 74 € 381,84 € 4,00 

02528490408 

AZIENDA CASA 

EMILIA-ROMAGNA 

DELLA PROVINCIA 

DI PIACENZA  

500 0,15 73,35 73 € 376,68 € 2,67 

00112500335 

COMUNE DI CA-

STELBOLOGNESE  500 0,15 73,35 73 € 376,68 € 2,67 

00242920395 



 

AZIENDA USL DI 

FERRARA 31 500 0,15 73,35 73 € 376,68 € 2,67 

01295960387 

AZIENDA U.S.L. DI 

MODENA 500 0,15 73,35 73 € 376,68 € 2,67 

02241850367 

ENTE DI GESTIONE 

PARCHI BIODIVER-

SITA' EMILIA 500 0,15 73,35 73 € 376,68 € 2,67 

OCCIDENTALE  

02635070341 

AZIENDA OSPEDA-

LIERA DI BOLOGNA 

POLICLINI MALPI-

GHI 92038610371 

500 0,15 73,35 73 € 376,68 € 2,67 

AMMINISTRAZIONE 

DELLA PROVINCIA 

DI REGGIO EMILIA – 

ROMAGNA 

00209290352 

490,56 0,14 71,97 71 € 366,36 € 7,37 

 

Continuando nell’esposizione il Presidente precisa che: 

- le quote di partecipazione dei Soci della società Incorporanda saranno azzerate; 

- saranno altresì annullati i certificati azionari nominativi di titolarità della Regio-



 

ne Emilia-Romagna e del Comune di Ferrara, in quanto questi ultimi risultano es-

sere soci sia della Incorporante che della Incorporanda; 

- successivamente verranno assegnati nuovi certificati azionari della Incorporante 

in base all’aumento di capitale al servizio del concambio,  ai sensi di quanto sopra 

determinato; 

- le azioni emesse dalla Incorporante in cambio delle quote della Incorporanda 

avranno godimento regolare e attribuiranno ai possessori diritti equivalenti a quelli 

spettanti, ai sensi di legge e di statuto, ai possessori delle azioni in circolazione al 

momento della loro emissione, ovvero alla data di efficacia civilistica della fusio-

ne; 

- ipotizzando che nessun socio dell’Incorporanda eserciti il recesso, ad esito della 

fusione il capitale sociale di ERVET sarà costituito da n. 1.658.498 (un milione 

seicento cinquantotto mila quattrocento novantotto) azioni del valore nominale di 

Euro 5,16 (cinque virgola sedici) ciascuna; 

- scaduti i termini per l’eventuale esercizio del diritto di recesso da parte dei soci 

di “NuovaQuasco”,  gli Organi Amministrativi delle società coinvolte ne daranno 

atto e dichiareranno il definitivo aumento di capitale a servizio del concambio;  

- i nuovi certificati azionari della società Incorporante saranno quindi emessi alla 

data di efficacia civilistica della fusione, saranno messi a disposizione dei Soci e 

dovranno essere ritirati presso la sede sociale a partire dal giorno successivo; 

- la compagine sociale post-fusione risulta dalla seconda tabella contenuta nel 

progetto di fusione come sotto allegato al presente verbale, a cui si fa pieno rife-

rimento, salve eventuali variazioni di tale compagine determinate dall’esercizio 

del diritto di recesso da parte dei soci dell’Incorporanda. 

In merito agli effetti della fusione, la Comparente ribadisce quanto segue: 



 

* le operazioni della società Incorporanda saranno imputate al bilancio della In-

corporante, ai fini esclusivamente contabili e fiscali, dal 1^ gennaio 2014; 

* quanto sopra indicato vale anche per quanto attiene gli effetti di cui al n. 5 

dell’art. 2501– ter C.C.;  

* per quanto concerne i rapporti con i terzi gli effetti giuridici si produrranno 

quando sarà eseguita l’ultima delle iscrizioni prescritte dall’art. 2504 C.C.,  relati-

vamente all’atto di fusione. 

Proseguendo nella trattazione, il Presidente dà atto che, ai sensi dell'articolo 2501 

ter C.C., sono stati preliminarmente effettuati i seguenti adempimenti: 

a) e' stato redatto dall'Organo Amministrativo il progetto di fusione della società 

Incorporante  "ERVET – Emilia-Romagna Valorizzazione economica territorio 

SpA” ed e' stato iscritto presso il Registro delle Imprese di Bologna in data 4 ago-

sto 2014 - protocollo n. 66985/2014 del 31 luglio 2014;  

b) il progetto della Societa’ Incorporanda “NuovaQuasco”,  e' stato iscritto presso 

il Registro delle Imprese di Bologna in data 4 agosto 2014 - protocollo n. 

66979/2014 del 31 luglio 2014;  

c) e’ stata predisposta dall’organo amministrativo delle societa’ partecipanti alla 

fusione la relazione illustrativa al Progetto di Fusione prevista dall’art. 2501 quin-

quies C.C., contenente l’analisi volta ad indicare le ragioni che giustificano la fu-

sione sotto il profilo giuridico ed economico, con particolare riferimento al rap-

porto di cambio; 

d) e’ stata redatta la relazione sulla congruità del rapporto di cambio dal Prof. Sal-

vatore Madonna, quale esperto comune per la valutazione del rapporto di cambio 

delle partecipazioni sociali relativo all’operazione di fusione tra le società in og-

getto, nominato con Decreto del Tribunale Ordinario di Bologna – Sezione Impre-



 

sa in data 1^ luglio 2014 N.R.G. 3001/2014 C/408; tale relazione è stata assevera-

ta con giuramento, con verbale per dott. Francesco Leoni, Notaio in Ferrara, in da-

ta 7 agosto 2014 Repertorio n. 580; 

e) sono stati altresì depositati, ai sensi dell'articolo 2501 septies C.C.: 

- a partire dal 1^ agosto 2014, nella sede della società Incorporante, il progetto di 

fusione, unitamente: 

* alla relazione illustrativa prevista dall’art. 2501 quinquies C.C. 

* ai bilanci degli ultimi tre esercizi delle societa' partecipanti alla fusione con i re-

lativi allegati; 

* alle situazioni patrimoniali delle societa’ partecipanti alla fusione, redatte dai ri-

spettivi Organi Amministrativi alla data del 30 aprile 2014, sia per la societa’ in-

corporante che per l’incorporanda, ai sensi dell'articolo 2501 – quater  del Codice 

Civile; 

- a partire dal 7 agosto 2014, nella sede della società Incorporante, la relazione 

dell’esperto di cui all’art. 2501 septies C.C.; 

- a partire dal 4 agosto 2014, nella sede della società Incorporanda, il progetto di 

fusione, unitamente: 

* alla relazione illustrativa prevista dall’art. 2501 quinquies C.C. 

* ai bilanci degli ultimi tre esercizi delle societa' partecipanti alla fusione con i re-

lativi allegati; 

* alle situazioni patrimoniali delle societa’ partecipanti alla fusione, redatte dai ri-

spettivi Organi Amministrativi alla data del 30 aprile 2014, sia per la società In-

corporante che per l’Incorporanda, ai sensi dell'articolo 2501 – quater  del Codice 

Civile; 

- a partire dal 7 agosto 2014, nella sede della societa’ Incorporanda, la relazione 



 

dell’esperto di cui all’art. 2501 septies C.C.. 

A tal proposito la Comparente mi dichiara che sono decorsi i termini previsti dagli 

artt. 2501 ter e 2501 septies C.C.  - I comma, per l'iscrizione ed il deposito dei 

suindicati atti,  il tutto come sopra meglio precisato. 

Proseguendo, il Presidente precisa che, in dipendenza della fusione, la societa' In-

corporante apporterà le seguenti modifiche al proprio statuto sociale, così come 

allegato al progetto di fusione. 

In particolare: 

- la modifica dell’art. 5) si rende necessaria per realizzare formalmente la piena 

complementarietà e unione delle attività delle società fondende, nonché per alli-

neare l’oggetto sociale di ERVET a quanto previsto dalla legge regionale n 

14/2014; 

- la variazione dell’art. 7)  si rende necessaria al fine di formalizzare l’aumento di 

capitale sociale a servizio del rapporto di cambio, come sopra indicato;  

- la nuova formulazione degli articoli 24) e 29) è stata viceversa elaborata per ot-

temperare a quanto prescritto dal DPR n. 251/2012, in attuazione dell’art. 3 com-

ma 2 L. 120/2011 sulle “quote rosa” ovvero per garantire la presenza di una quota 

minima del genere meno rappresentato negli Organi amministrativi e di controllo 

delle società controllate da Pubbliche Amministrazioni; e per inserire una regola 

di decadenza dell’Organo Amministrativo;  

- le integrazioni degli articoli 13) e 22) riguardano opportunità terminologica (so-

stituzione della dicitura “scopo sociale” con “oggetto sociale”) e operatività ge-

stionale (previsione video-tele conferenza per le riunioni dell’Assemblea). 

Le sopraindicate modifiche avranno efficacia dall’ultima delle iscrizioni previste 

dall’art. 2504 C.C.. 



 

A  questo punto  la  Comparente ribadisce il contenuto: 

- del suddetto progetto di fusione della società, nonché della situazione patrimo-

niale redatta dall’organo amministrativo alla data del 30 aprile 2014; 

- delle situazioni patrimoniali  della  Società Incorporanda,  alla medesima  data 

del 30 aprile 2014,  

il tutto redatto ai sensi dell'articolo 2501 - ter e quater  del Codice Civile, ed invita 

l'Assemblea a deliberare la fusione mediante l'approvazione del relativo progetto. 

A tal proposito, ai sensi dell’art. 2501 quinquies, III comma, C.C. il Presidente at-

testa che l’organo amministrativo informa i soci presenti che non sono intervenute 

modifiche rilevanti degli elementi dell’attivo e del passivo dalla data in cui il pro-

getto di fusione e’ stato depositato presso la sede della Societa’. 

Concludendo il Presidente precisa che l'Assemblea dovrà attribuire idonei poteri 

per addivenire, quando eseguibile, al perfezionamento dell'atto di fusione. 

Dopo breve discussione e qualche chiarimento l’assemblea, sentito il parere favo-

revole del Collegio Sindacale, con il voto favorevole, espresso per alzata di mano, 

degli azionisti presenti e rappresentati, costituenti il 98,91485% (novantotto virgo-

la novantuno mila quattro cento ottantacinque per cento)  del capitale sociale,  e 

quindi all’unanimità del capitale presente e rappresentato, come il Presidente atte-

sta e dichiara,   

DELIBERA 

1)  di prendere atto che sono decorsi i termini previsti dagli artt. 2501 ter e 2501 

septies C.C.  - I comma; 

-  di  approvare la situazione patrimoniale della societa’ redatta dall’Organo Am-

ministrativo alla data del 30 aprile 2014, ai sensi dell'articolo 2501 quater  del Co-

dice Civile; 



 

- di prendere atto della situazione patrimoniale della Incorporanda “NuovaQua-

sco” redatta alla medesima data del 30 aprile 2014; tali situazioni patrimoniali so-

no state depositate presso le sedi sociali della società Incorporante e della società 

Incorporanda unitamente alla restante documentazione prevista a norma di legge;  

- di approvare la relazione illustrativa dell’Organo Amministrativo della societa’, 

redatta a norma dell’art.2501 quinquies C.C.; 

- di prendere atto della medesima relazione illustrativa redatta dall’Organo Am-

ministrativo della societa’  Incorporanda “NuovaQuasco”; 

- di prendere atto della relazione dell’esperto comune delle societa’ partecipanti 

alla fusione, redatta a norma dell’art.2501 sexies C.C., in merito alla congruità del 

rapporto di cambio; 

- di approvare integralmente il progetto di fusione per incorporazione della So-

cieta’ “QUalita’ degli Appalti e Sostenibilita’ del Costruire - Soc. cons. a r. l.”  

in breve “NuovaQuasco”, con sede legale in Bologna, Via Giovanni Battista 

Morgagni n.6, capitale sociale Euro 344.537,59 (trecento quaranta quattro mila 

cinquecento trentasette virgola cinquanta nove) interamente versato, iscritta presso 

il Registro delle Imprese di  Bologna al numero, C.F. e P.IVA 03554350375 e 

presso il R.E.A. di Bologna al n. 299409, 

nella 

Societa’ Incorporante “ERVET – Emilia-Romagna Valorizzazione economica 

territorio SpA”, con sede legale in Bologna, Via Giovanni Battista Morgagni n.6, 

capitale sociale Euro 8.297.145,84 (otto milioni duecentonovantasette mila cento-

quarantacinque virgola  ottantaquattro) interamente versato, iscritta presso il Regi-

stro delle Imprese di  Bologna al numero, C.F. e P.IVA 00569890379, presso il 

R.E.A. di Bologna al n. 219669; 



 

così come redatto dall'Organo Amministrativo delle stesse, iscritto, pubblicato e 

depositato in conformità a quanto esposto; 

- di approvare pertanto la proposta fusione mediante incorporazione della Societa’ 

“QUalita’ degli Appalti e Sostenibilità del Costruire - Soc. cons. a r. l.”  in breve 

“NuovaQuasco”, con sede legale in Bologna,  nella incorporante Societa’ Incor-

porante “ERVET – Emilia-Romagna Valorizzazione economica territorio SpA”, 

con sede legale in Bologna, sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali sopra 

citate, con conseguente successione a titolo universale della società incorporante 

in tutte le attività e passività, debiti e crediti e in genere diritti ed obblighi acquisiti 

dalla società incorporanda fino alla data dell'atto di fusione; 

- di approvare il proposto rapporto di cambio -  così come risulta dalla Relazione 

dell’Organo Amministrativo ai sensi dell’art. 2501 quinquies C.C. e dalla Rela-

zione dell’Esperto   redatta a norma dell’art.2501 sexies C.C. - e precisamente:  

*  il valore del patrimonio netto rettificato (valore economico) della Società Incor-

porante "ERVET – Emilia-Romagna Valorizzazione economica territorio SpA”, è 

stato determinato in Euro 12.280.000,00 (dodici milioni duecento ottanta mila vir-

gola zero zero); 

* il valore del patrimonio netto rettificato (valore economico) della società Incor-

poranda “NuovaQuasco” è stato determinato in Euro 386.000,00 (trecento ottanta 

sei mila virgola zero zero); 

* il rapporto di concambio è stato determinato nella misura di 0,1467 (zero virgola 

mille quattrocento sessanta sette), pertanto ogni socio di “NuovaQuasco”  riceverà 

1,12 (uno virgola dodici) azioni "ERVET – Emilia-Romagna Valorizzazione eco-

nomica territorio SpA” ogni 7,64 (sette virgola sessanta quattro) quote possedute.  

- di aumentare – per effetto del conguaglio – fino ad un massimo di Euro 



 

260.703,84 (duecento sessanta mila settecento tre virgola ottanta quattro), il capi-

tale sociale della Societa’ Incorporante "ERVET – Emilia-Romagna Valorizzazio-

ne economica territorio SpA” che verrà elevato da Euro 8.297.145,84 (otto milioni 

duecentonovantasette mila centoquarantacinque virgola  ottantaquattro) fino ad un 

massimo di Euro 8.557.849,68 (ottomilioni cinquecento cinquanta sette mila otto-

cento quaranta nove virgola sessantotto) con emissione fino ad un massimo di n. 

50.524 (cinquanta mila cinquecento ventiquattro) azioni da Euro 5,16 (cinque vir-

gola sedici) ciascuna riservate ai Soci dell’Incorporanda; 

- di stabilire che tale aumento sarà “scindibile”, con esclusione del diritto di op-

zione; 

- di prendere atto che l’entità definitiva dell’aumento di capitale di ERVET a ser-

vizio del conguaglio si determinerà solo trascorsi i termini e l’iter previsto per la 

procedura di recesso, qualora esercitato dai soci dell’Incorporanda;  

- di prevedere un conguaglio in denaro per i soci di “NuovaQuasco”, secondo 

quanto risultante nella tabella sopra riportata, dandosi atto che l’importo comples-

sivo dei conguagli è pari ad Euro 144,17 (cento quaranta quattro virgola diciasset-

te) e che pertanto non e’ superiore al dieci per cento del valore nominale delle 

azioni assegnate, ai sensi dell’art. 2501 ter, II comma, c.c.;  

- di variare, sempre con effetto dalla data di efficacia della fusione, gli articoli 5 

(oggetto), 7 (capitale), 13 (contributi e versamenti soci), 22 (partecipazioni 

all’assemblea), 24 (nomina dell’organo amministrativo e del presidente) e 29 

(composizione del collegio sindacale) dello statuto sociale, che pertanto recitano: 

” Art. 5 – Oggetto 

1. La società, di cui la Regione Emilia-Romagna è azionista di maggioranza, ri-

volge il suo impegno, e secondo gli indirizzi fissati dalla Regione Emilia-



 

Romagna, nel quadro delle scelte di programmazione e pianificazione regionali, 

di cooperazione tra la Regione e gli enti locali, di valorizzazione della concerta-

zione con le forze economiche e sociali, alla realizzazione di azioni coordinate per 

promuovere lo sviluppo sostenibile e la qualificazione ambientale del territorio re-

gionale, in particolare nei seguenti ambiti di iniziative: 

a) attuazione di programmi di sviluppo territoriale derivanti da iniziative regionali, 

nazionali o dell'Unione europea; prestazione e assistenza tecnica e servizi all'am-

ministrazione regionale e degli enti locali in tali ambiti; promozione e coordina-

mento di iniziative per lo sviluppo territoriale degli enti locali; 

b) gestione di azioni della Regione presso le sedi dell’Unione europea, organismi 

nazionali o internazionali, ovvero di azioni di cooperazione con altre Regioni eu-

ropee o italiane; 

c) assistenza tecnica ai programmi o progetti di fondi comunitari e nazionali di 

sostegno alla politica di coesione, della cooperazione allo sviluppo, nonché di 

altri programmi per l’innovazione e la competitività; 

d) sviluppo di azioni per la promozione di investimenti, anche esteri, nel territorio 

regionale, con riferimento in particolare alla ricerca di finanziamenti, 

all’assistenza agli investitori, al supporto tecnico per la conclusione di accordi 

regionali in favore dell’insediamento; 

e) assistenza tecnica alla pubblica amministrazione regionale e agli enti locali per 

la partecipazione ad iniziative di progettazione o investimento per: 

1) la realizzazione di strutture e infrastrutture per lo sviluppo economico e la qua-

lificazione del territorio; 

2) la promozione del partenariato di soggetti pubblici e privati, nonché di metodo-

logie per l'adozione di azioni congiunte o coordinate di finanza di progetto;  l'ado-



 

zione e l'applicazione di metodologie di valutazione di progetti di opere e lavori 

pubblici anche con l'adozione di finanza di progetto; 

f) promozione della qualità nella gestione delle procedure di appalto della 

Regione Emilia-Romagna e delle amministrazioni locali; attività di formazio-

ne e aggiornamento professionale sotto il profilo giuridico, tecnico ed econo-

mico, degli operatori pubblici che si occupano di appalti e della gestione del 

territorio; 

g) assistenza tecnica finalizzata a supportare l’attività di programmazione del-

la Regione, anche attraverso la realizzazione di studi e ricerche inerenti gli 

assetti e i processi istituzionali, territoriali, economici e sociali; supporto tec-

nico-scientifico all’individuazione, all’attuazione e al monitoraggio delle poli-

tiche regionali; supporto, anche attraverso sistemi informativi, alla gestione 

degli osservatori istituiti dalla Regione e alle attività di coordinamento di essa 

su quelli istituiti dagli enti del sistema regionale. 

2. La società potrà più in generale compiere, nel rispetto delle riserve di attività 

previste dalla legge, tutte le operazioni e attività economiche, finanziarie, crediti-

zie, immobiliari, mobiliari, tecnico-scientifiche e promozionali dirette allo svilup-

po economico dell'Emilia-Romagna. 

3. La società, in conformità ai principi dello statuto regionale, agli indirizzi della 

Regione Emilia-Romagna, persegue la più ampia innovazione e integrazione in-

ternazionale del tessuto produttivo regionale. 

Art. 7 - Capitale 

1. Il capitale della società è di euro  8.557.849,68 (ottomilionicinquecentocin-

quantasettemilaottocentoquarantanove virgola sessantottocentesimi) ed è di-

viso in n. 1.658.498 (unmilioneseicentocinquantottomilaquattrocentonovan-



 

totto) azioni nominative da euro 5,16 (cinque virgola sedici centesimi) ciascuna. 

2. Il capitale sociale potrà essere aumentato per delibera dell'assemblea, anche con 

la emissione di azioni aventi diritti diversi da quelle già emesse. In caso di aumen-

to di capitale sarà riservato agli azionisti il diritto di opzione. 

Art. 13 - Contributi e versamenti soci 

1. La società potrà ricevere contributi da parte della Regione Emilia-Romagna o 

da altri soci ovvero da terzi per il conseguimento dello oggetto sociale. I soci po-

tranno altresì versare alla società somme in conto capitale proporzionalmente alla 

partecipazione posseduta e in ogni caso tali somme non saranno produttive di inte-

ressi; potranno inoltre effettuare finanziamenti, fruttiferi e non, a favore della so-

cietà, anche non proporzionalmente alla partecipazione posseduta, con l’obbligo 

del rispetto dei limiti legali previsti dalle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia. 

Art. 22 - Partecipazioni all’assemblea 

1. All'assemblea possono intervenire tutti gli azionisti cui spetta il diritto di voto. 

2. All'assemblea può altresì partecipare, qualora la società a norma del precedente 

art. 12 abbia emesso obbligazioni, il rappresentante comune degli obbligazionisti. 

Gli azionisti possono farsi rappresentare in assemblea da persone che non siano 

amministratori, 

sindaci o dipendenti della società, mediante delega scritta, nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 2372 del codice civile. 

3. L'Assemblea potrà svolgersi mediante tele conferenza o video conferenza, 

ove precisato nell'avviso di convocazione. Nell'avviso di convocazione do-

vranno essere indicati gli eventuali  luoghi audio-video collegati a cura della 

societa' nei quali gli intervenuti potranno affluire. 



 

Le condizioni essenziali per la validità dell'assemblea in tele conferenza o vi-

deo conferenza sono le seguenti: 

- che sia consentito al Presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio 

ufficio di presidenza, accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, 

regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati del-

la votazione; 

- che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di se-

guire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argo-

menti affrontati e di partecipare alla votazione simultanea degli argomenti 

all'ordine del giorno; 

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

- che sia consentito agli intervenuti partecipare alla discussione e alla vota-

zione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, 

ricevere o trasmettere documenti; 

- che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di Assem-

blea totalitaria) i luoghi audio/video collegati a cura della Società, nei quali 

gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel 

luogo ove saranno presenti il Presidente e il soggetto verbalizzante. 

Dovranno inoltre essere predisposti tanti fogli presenze quanti sono i luoghi 

audio/video collegati in cui si tiene la riunione. 

Verificandosi tali presupposti, l'assemblea si considera tenuta nel luogo in cui 

si trova il presidente e dove deve pure trovarsi il segretario della riunione, 

onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro. 

Qualora nell'ora prevista per l'inizio dell'assemblea non fosse tecnicamente 



 

possibile il collegamento con i luoghi in tele conferenza o video conferenza, 

l'assemblea non sarà valida e dovrà essere riconvocata per una data successi-

va. 

Nel caso in cui, in corso di assemblea, per motivi tecnici venisse sospeso il col-

legamento con uno o più luoghi tele collegati o video collegati, e lo stesso col-

legamento non venisse ripristinato entro 15 (quindici) minuti, la riunione 

verrà dichiarata sospesa dal presidente dell'assemblea  e saranno considerate 

valide le deliberazioni adottate sino al momento della sospensione. 

In caso di contestazioni, potrà essere utilizzata, dal presidente e dal segretario 

dell'assemblea, quale prova della presenza dei soci, dell'andamento della riu-

nione e delle deliberazioni, la registrazione della tele conferenza o video con-

ferenza. 

Art. 24 - Nomina dell’organo amministrativo e del presidente 

1. L’amministratore unico nominato dalla Regione Emilia-Romagna ovvero il 

consiglio di amministrazione, a seconda del caso, dura in carica un triennio; il 

consiglio di amministrazione, ove nominato, è composto da un massimo di cinque 

membri, di cui la maggioranza, tra cui il presidente, nominati dalla Regione Emi-

lia-Romagna, ai sensi del disposto del codice civile sulle società con partecipazio-

ne dello Stato o di enti pubblici, e i restanti nominati dall’assemblea. 

2. L’amministratore unico ovvero i consiglieri e il presidente non possono essere 

eletti per più di due mandati consecutivi; ad essi spetta il rimborso delle spese so-

stenute per conto della società nell'esercizio delle loro funzioni, ferma restando la 

competenza dell'assemblea ordinaria per la determinazione di cui al n. 3 dell'art. 

2364 del codice civile, in conformità alle vigenti disposizioni di legge. 

3. La nomina dell’organo amministrativo a composizione collegiale dovrà av-



 

venire in conformità alle disposizioni di cui al DPR 251/2012, in attuazione 

dell’art. 3 comma 2 L. 120/2011, in modo da garantire una quota di presenza 

del genere meno rappresentato secondo quanto stabilito dalla normativa su 

citata. Il rispetto della quota indicata dalle disposizioni di legge richiamate 

deve essere garantita anche qualora, per cessazione a qualsiasi titolo di uno o 

più consiglieri, si provveda alla loro sostituzione in corso di mandato.  

4. Qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causa venga a mancare la 

maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, si intenderà deca-

duto l'intero organo amministrativo ed il presidente o il consigliere più an-

ziano in carica saranno obbligati a convocare immediatamente l'assemblea 

dei soci per il rinnovo dell'intero consiglio di amministrazione. 

Art. 29 - Composizione del collegio sindacale 

1. Il collegio sindacale, che ha i compiti e i doveri previsti dal codice civile, anche 

in materia di controllo contabile, è composto di tre sindaci effettivi e due supplen-

ti, secondo quanto disposto dall’art. 2397 del codice civile, di cui due effettivi e 

uno supplente nominati dalla Regione Emilia-Romagna, ai sensi del disposto del 

codice civile sulle società con partecipazione dello Stato o di enti pubblici, e uno 

effettivo e uno supplente nominati dall’assemblea dei soci. 

2. I sindaci durano in carica tre anni e possono essere riconfermati. Essi sono invi-

tati a tutte le riunioni del consiglio di amministrazione ovvero dell’amministratore 

unico. 

3. La nomina dell’organo di controllo a composizione collegiale dovrà avveni-

re in conformità alle disposizioni di cui al DPR 251/2012, in attuazione 

dell’art. 3 comma 2 L. 120/2011, in modo da garantire una quota di presenza 

del genere meno rappresentato secondo quanto stabilito dalla normativa su 



 

citata. 

Il rispetto della quota indicata dalle disposizioni di legge richiamate deve es-

sere garantita anche con riguardo ai sindaci supplenti. Se nel corso del man-

dato vengono a mancare uno o più sindaci effettivi, subentrano i sindaci sup-

plenti nell'ordine atto a garantire il rispetto della stessa quota.”;  

- di dare atto, a norma dell’art. 2503 bis C.C., che la società Incorporante "ERVET 

– Emilia-Romagna Valorizzazione economica territorio SpA” non ha emesso pre-

stiti obbligazionari, ne’ sono state emesse azioni aventi diritti diversi da quelle 

gia’ emesse;  

- di fissare gli effetti della fusione a decorrere dalla data in cui sarà eseguita l'ulti-

ma delle iscrizioni prescritte dall'articolo 2504  del codice civile: 

- di fissare  al 1^ gennaio  2014 la data a decorrere dalla quale le operazioni delle 

società incorporande verranno imputate al bilancio dell'incorporante così come 

consentito dal 3^ comma dell'art. 2504 bis C.C.; 

- di stabilire,  che ai  fini fiscali la fusione avrà quindi effetto a far data dal 1^ 

gennaio   dell'anno in cui verrà eseguita l'ultima delle iscrizioni prescritte dall'arti-

colo 2504  del codice civile, a norma del 7^ comma dell'art. 123 del D.P.R. 

917/1986 e dell'articolo 2504 - bis C.C., e quindi dal 1^ gennaio 2014; 

- di dare atto che la deliberata fusione non comporta violazione dei diritti stabiliti 

dalle disposizioni sulla tutela della libertà di concorrenza; 

- di dare atto che non sono previsti particolari vantaggi per gli amministratori e 

che non vi sono particolari trattamenti da segnalare ex n.7 e 8 art. 2501-ter C.C.; 

- di conferire al  Presidente del  Consiglio  di  Amministrazione,  con  le generalità 

sopraindicate,   e/o  alla dott.ssa Paola Cicognani     mandato perché si dia esecu-

zione, quando eseguibile, ai sensi dell'art.2503 C.C., alla delibera di fusione, sot-



 

toscrivendo il relativo atto e tutti gli altri atti necessari e perché provvedano in ge-

nere a quanto si renderà dovuto ed opportuno per il perfezionamento di tutte le 

pratiche e formalità occorrenti in relazione alla fusione; ivi compreso il potere di 

far constare la definitiva misura del capitale sociale; il tutto con maggior ampiezza 

di poteri e senza limitazione alcuna in modo che, in nessuna sede, possa eccepirsi 

difetto o indeterminatezza di poteri e facoltà; 

- di conferire  al  Presidente del Consiglio  di Amministrazione con le generalità 

sopraindicate,   e/o alla dott.ssa Paola Cicognani , Consigliere, il potere di allegare 

all’atto di fusione lo statuto sociale dell’Incorporante, contenente la effettiva mo-

difica del capitale sociale e le ulteriori modifiche sopra deliberate in dipendenza 

della fusione, in conformità a quanto previsto nel progetto di fusione, per il conse-

guente deposito per l'iscrizione presso gli uffici del Registro delle Imprese; 

- di conferire inoltre al  Presidente del Consiglio  di Amministrazione,  con le ge-

neralità sopraindicate,  e/o alla dott.ssa Paola Cicognani , Consigliere,   la facoltà 

di apportare alle deliberazioni adottate le modificazioni eventualmente richieste. 

Il Presidente consegna a me Notaio: 

a) - la  situazione patrimoniale al 30 aprile 2014 per la società incorporante; 

- la  situazione patrimoniale alla stessa data del 30 aprile 2014 per la societa’ in-

corporanda. 

Tali documenti si allegano al presente verbale rispettivamente con le lettere “B” e 

"C", previa sottoscrizione della comparente e di me Notaio; 

b) il progetto di fusione delle società partecipanti alla fusione, il tutto allegato in 

copia sotto le lettere "D” e "E", previa sottoscrizione della comparente e di me 

Notaio; 

c) le relazioni illustrative dell’Organo Amministrativo delle societa’ partecipanti 



 

alla Fusione, a norma dell’art.2501 quinquies C.C., allegate in copia sotto le lette-

re “F” ed “G”; 

d) la relazione illustrativa dell’esperto comune delle societa’ partecipanti alla Fu-

sione, a norma dell’art.2501 sexies C.C., allegata in copia sotto la lettera “H” . 

I  bilanci degli ultimi tre  esercizi delle societa' partecipanti alla fusione sono stati 

depositati presso il Registro Imprese di Bologna, rispettivamente: 

- per "ERVET – Emilia-Romagna Valorizzazione economica territorio SpA”: 

a) - Bilancio chiuso al 31 dicembre 2013 - depositato il  23 giugno 2014 - Proto-

collo n. 53693/2014 del 23/06/2014; 

b) - Bilancio chiuso al 31 dicembre 2012 - depositato il 6 giugno 2013 -Protocollo 

n. 49841/2013 del 06/06/2013; 

c) - Bilancio chiuso al 31 dicembre 2011 - depositato il  24 luglio 2012 -

Protocollo n. 53332/2012 del 24/07/2012; 

- per “NuovaQuasco”: 

a) - Bilancio chiuso al 31 dicembre 2013 - depositato il  22 luglio 2014 - Protocol-

lo n. 62459 del 22 luglio 2014;     

b) - Bilancio chiuso al 31 dicembre 2012 - depositato il 12 giugno 2013 -

Protocollo n. 52272/2013 del 12/06/2013; 

c) - Bilancio chiuso al 31 dicembre 2011 - depositato il  29 maggio 2012 -

Protocollo n. 35628/2012 del 29/05/2012. 

Lo Statuto sociale della societa’ incorporante, quale risultante dal deposito dei più 

volte citati Progetti di fusione, e peraltro identico nelle modifiche sopra approvate, 

verrà depositato presso i competenti Uffici  unitamente all'atto di fusione. 

Null'altro essendovi da deliberare, poiché nessuno dei presenti chiede la parola, né 

vi sono argomenti vari ed eventuali da discutere, il Presidente dichiara sciolta 



 

l'Assemblea alle ore 17,00 (diciassette). 

Le spese di questo atto e conseguenti formalità sono a carico della Società. 

Si è omessa la lettura degli allegati “B”, “C”, “D”, “E”, “F”, “G” e “H” per 

espressa dispensa avutane dal comparente e dall'assemblea. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto in parte scritto con mezzi meccani-

ci ed elettronici da persona di mia fiducia ed in parte da me manoscritto e da me 

letto alla comparente che lo approva e con me lo sottoscrive alle ore 17,10 (dicias-

sette e dieci). 

Consta di quattordici fogli per ventotto facciate scritte fin qui.  

FIRMATO: ELISA VALERIANI  

RITA MERONE - NOTAIO 

REGISTRATO ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

UFFICIO TERRITORIALE DI BOLOGNA 2 

IL 30 SETTEMBRE 2014 AL N. 14663 

SERIE 1T – ESATTI EURO 356,00 

ISCRITTO AL REGISTRO IMPRESE DI  BOLOGNA 

IL 01 OTTOBRE 2014 




























































































































































































































































